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 D I R E T T I V E

  

 DIRETTIVA 2011/99/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 13 dicembre 2011 

sull’ordine di protezione europeo 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 82, paragrafo 1, lettere a) e d), 

vista l’iniziativa del Regno del Belgio, della Repubblica di Bul
garia, della Repubblica di Estonia, del Regno di Spagna, della 
Repubblica francese, della Repubblica italiana, della Repubblica 
di Ungheria, della Repubblica di Polonia, della Repubblica por
toghese, della Romania, della Repubblica di Finlandia e del Re
gno di Svezia, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) L’Unione europea si è prefissa l’obiettivo di conservare e 
sviluppare uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia. 

(2) L’articolo 82, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (TFUE) dispone che la cooperazione 
giudiziaria in materia penale nell’Unione è fondata sul 
principio di riconoscimento reciproco delle sentenze e 
delle decisioni giudiziarie. 

(3) Conformemente al programma di Stoccolma — Un’Eu
ropa aperta e sicura al servizio e a tutela dei cittadini ( 2 ), 
il riconoscimento reciproco dovrebbe essere esteso a tutti 

i tipi di sentenze e decisioni di natura giudiziaria, che 
possono avere, a seconda dell’ordinamento giuridico, ca
rattere penale o amministrativo. Nel programma si solle
citano altresì la Commissione e gli Stati membri a riflet
tere su come migliorare la normativa e le misure pratiche 
di sostegno per la protezione delle vittime. Il programma 
prevede inoltre che le vittime della criminalità possano 
essere soggette a particolari misure di protezione che 
dovrebbero essere efficaci all’interno dell’Unione. La pre
sente direttiva fa parte di una serie coerente ed esaustiva 
di misure sui diritti delle vittime. 

(4) La risoluzione del Parlamento europeo, del 26 novembre 
2009, sull’eliminazione della violenza contro le donne 
raccomanda agli Stati membri di migliorare le proprie 
legislazioni e politiche nazionali per combattere ogni 
forma di violenza contro le donne e ad affrontarne le 
cause, non da ultimo mediante il ricorso a misure pre
ventive, e chiede all’Unione di garantire a tutte le vittime 
di violenza il diritto all’assistenza e al sostegno. La riso
luzione del Parlamento europeo, del 10 febbraio 2010, 
sulla parità tra donne e uomini nell’Unione europea — 
2009 appoggia la proposta di introdurre un ordine di 
protezione europeo per le vittime. 

(5) Nella sua risoluzione del 10 giugno 2011 relativa a una 
tabella di marcia per il rafforzamento dei diritti e della 
tutela delle vittime, in particolare nei procedimenti penali, 
il Consiglio ha affermato che si dovrebbero intraprendere 
azioni a livello di Unione per rafforzare i diritti e la 
protezione delle vittime di reato e ha raccomandato 
alla Commissione di presentare adeguate proposte in tal 
senso. In questo quadro si dovrebbe istituire un meccani
smo volto ad assicurare il riconoscimento reciproco tra 
gli Stati membri delle decisioni relative a misure di pro
tezione per le vittime di reato. Secondo detta risoluzione, 
la presente direttiva, che concerne il riconoscimento reci
proco delle misure di protezione adottate in materia pe
nale, dovrebbe essere integrata da un adeguato meccani
smo riguardante le misure adottate in materia civile. 

(6) In uno spazio comune di giustizia senza frontiere interne 
è necessario garantire che la protezione offerta a una 
persona fisica in uno Stato membro sia mantenuta e

( 1 ) Posizione del Parlamento europeo del 14 dicembre 2010 (non an
cora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e posizione del Consiglio in 
prima lettura del 24 novembre 2011 (non ancora pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale). Posizione del Parlamento europeo del 
13 dicembre 2011 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). 

( 2 ) GU C 115 del 4.5.2010, pag. 1.

 


